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Oggi le candidate PCI a piazza Farnese 

«Questa società 
si può cambiare 
con la vita e le 

lotte delle donne» 
Sabato Berlinguer 
a Villa Gordiani 

La campagna elettorale del 
partito comunista prosegue 
con un'iniziativa delle candi­
date, rivolta ad altre donne. 
•Con la mia vita, con ìe nostre 
lotte, cambiare 6 possibile». 
Questo il tema della manife­
stazione (che si tiene oggi po­
meriggio, alle ore 18, in piazza 
Farnese) che già dal suo slo­
gan dice chiaramente qual è 
l'idea di fondo del confronto: 
le donne si pongono di fronte 
a questa società come soggetti 
protagonisti, come persone 
che esprimono fino in fondo la 
volontà di cambiare. L'incon­
tro di questo pomeriggio è l'oc­
casione per conoscere le candi­
date e per discutere con loro: 
Leda Colombini, Costanza Fa­
nelli Natalia Ginzburg, Carla 
Ravaioli, Daniela Valentin!, 
Flavia Zucco. Coordina il di­
battito Lalla Trupia, responsa­
bile della commissione fem­
minile nazionale del PCI. Per 
sabato invece l'appuntamento 
elettorale del PCI è rivolto agli 
anziani: con loro ci sarà il se­
gretario generale del PCI En­
rico Berlinguer, nel parco di 
villa Gordiani, (ore 17,30) e i 
compagni Perna, Argon, Po­
chetti, Vetere e Leda Colombi­
ni, che presiederà l'incontro. 

Svaligiano 
la villa 
della 

«Lollo», 
sorpresi 
fuggono 

lasciando 
il bottino 

Le «cento città» dentro la città 
Per le borgate 

dopo Vemergenm 
siguarda 
al fatavo 

Rete idrica e fognante 
(Borgate e abitanti) 

Villa Spada 2.000 
Villa Spada Nord 2.~>0 
Settcbagni 1.000 
Borghesiana 1.000 
Morena Sud 3 000 
Tor de' Cenci 300 
I .a baro 500 
Cinquina-Cesarina 2.000 
Tor Fiscale 1 800 
Ponte I.inari 2 500 
Castel di Lcva-Foggctto 2.000 
Dragona 10 000 
Macchia Saponara 3.000 
V. Mcllano-V. Porcina 3 200 
Massimina 7.000 
Palmarola 7.200 
La Cerquetta fi 500 
Osteria Nota 2 000 
Valle della Storta — 
Pedica Torre Angcta-
C. Mentuccia 6.000 
Ottavia 300 
V. Fiorita-Cap. Murata 5 200 
\ ia Aurcha km 8-9 800 
Fosso S. Andrea 2.000 
Osa 3.000 
CastcU crde 6.000 
Lucrezia Itomana 2.000 
Gregna 3.000 
Ponte di Nona 500 
Villa \erde due Tom 3.000 
Carcaricola 900 
Podere Ituccari 500 
Tor Vergata-
Passolombardo 1000 
Arcacci 12.000 
Circ. Romanina 500 
La Pisana 400 
Sclcetta Trigona 4.500 
T. Maura \. Fiorancini 3.500 
Cava l'acc-Orottone I.WM) 
Aildutrice Acilia 
depura tore Ostia — 
(perizia supplet iva) 
Ponte di Nona 500 
Lucrezia R o m a n a 2 000 
Gregna 3.000 

(perizia suppletiva) 
Fosso S. Andrea 250 
(perizia suppletiva) 
Collettore P r imar io 1.500 
I J Punta Malafede 1.000 
(perizia suppletiva) 
Collettori v. Prcnestma-
v. Casilina — 
(perizia suppletiva) 
Casal tombroso 1.200 
Porta Medaglia 300 
lUandriola-Sctu/zancllo 100 
Oasi S. Maura 500 
Casalottini di Morena 200 
Spallette 1.000 
M. Michelangelo — 
Falcoenana 1.000 
Tor di Mezza \ ìa 4.500 
Vcrmicino — 
Centro Giano — 
Ponte Ladrone — 
Molino Rei Poggio — 
S. Fclirola — 
Sprccamorc — 
Acqua Acetosa — 
Ostiense \alIerancllo — 
Monte Migliore — 
Sacrofanese — 
S. Cornelia — 
Ara Nova 5.000 
Infcrnetto — 
S. Anastasio 550 
Capannaccc-Casc Rosse — 
S. Alessandro 1.100 
Lunehezza-I.unghczzina 4 000 
G. dì Corcollc 3.000 
(perizia suppletiva) 
Passoscuro 6 000 
Ara Nova 5 000 
(perizia suppletiva) 
Isola Sacra 10 000 
Focene 5.000 
(perizia suppletiva) 
Cesano Scalo 4.500 
(perizia suppletiva) 
Mazzalupo 2.100 
S. Candida-Nera 6 500 
(perizia suppletiva) 

Uno sforzo e un Impegno 
eccezionale che non ha pre­
cedenti nella storia del no­
stro Paese. Così, l'assessore 
Buffa ha definito l'impresa 
di risanamento delle borgate 
avviata dalle giunte di sini­
stra al governo del Campido­
glio. La riunificazione delle 
due città, quella «legale* e 
quella abusiva, per fare di 
Roma una vera capitale e del 
suoi abitanti cittadini con 
pari diritti e pari dignità, è 
s tata una scelta prioritaria 
nella politica del Comune. 
che oggi sta diventando real­
tà. Nell'XI congresso dell'U­
nione Borgate (che si è svolto 
sabato scorso) in tutti gli In­
terventi anche nel più pole­
mici, si è partiti da questo 
punto fermo, per poi guarda­
re al futuro. Risanamento 
non vuol dire infatti soltanto 
acqua, luce, gas, ma anche 
trasporti scuola, cultura. E 
da fare, in questo campo, re­
sta ancora molto. 

Tuttavia il problema prin­
cipale oggi per Stato, Comu­
ni e Regione e la stessa Unio­
ne Borgate è quello di riusci­
re a bloccare una volta per 
tutte il fenomeno dell'abusi­
vismo, profondamente di­
verso da quello degli an-
ni50-60-70. Allora, l'abusivo 
era un immigrato che, dopo 
aver comprato il terreno in 
una lottizzazione abusiva, si 
"ostruiva, con enormi sacri­
fici, una casa, per sé e per la 
propria famiglia. Oggi Inve­
ce l'abusivo è, spesso, uno 
speculatore, che affida a dit­
te private la costruzione del­
la propria casa. Niente più, 
quindi, «casette della dome­
nica». Nasce la grande specu­
lazione che in alcuni casi tro­
va complicità e alleanze per­
sino in bande camorristiche 
e criminali. E tuttavia l'uni­
co strumento per stroncare 
l'abusivismo alle radici è 
quello di una sena legislazio­
ne statale che sconfigga il fe­
nomeno economico prima 
ancora che sociale e che dun­
que Impedisca per sempre il 
frazionamento del terreni, 
lasciando poi al Comuni e al­
le Regioni il compito di pro­
cedere alla sanatoria e alla 
£ianlficazione del territorio. 

'orientamento del governo 
invece è stato esattamente 1* 
opposto: senza toccare le 
cause vere degli insediamen­
ti abusivi ha proposto una 
sanatoria generalizzata (poi 

Le proposte dell'Unione borgate 
per bloccare l'abusivismo - Una 

legge nazionale che ancora non c'è 

per fortuna non andata In 
porto) con l'unico fine di re­
perire denaro. 

L'Unione Borgate è stata 
sempre contraria a questo ti­
po di soluzioni, che non sono 
provvedimenti urbanistici e 
non tengono conto della rile­
vanza socio-economica del 
singoli insediamenti. Inizia­
tive insomma che espropria­
no le Regioni delle p rop re 
autonome competenze e an­
nullano leggi regionali ap­
provate, e da molti mesi in 
attuazione concreta. Già do­
menica abbiamo dato conto 
dell'appassionato e vivace 
dibattilo al Congresso fra 1 
delegati delle 83 borgate pre­
senti, In rappresentanza di 

circa 800 mila cittadini, una 
«città nella città, grande co­
me Bologna e provincia», co­
me ha rilevato l'assessore 
Buffa il quale ha anche an­
nunciato che gli uffici comu­
nali sono pronti ad accoglie­
re le domande di sanatoria 
sull'abusivismo la cui legge 
sta alla Regione con le con­
troproposte, per l'approva­
zione definitiva. Lo stesso 
assessore regionale Pulci ha 
affermato che non dovrebbe­
ro esserci ulteriori difficoltà 
e ritardi per un provvedi­
mento che ha avuto un iter 
cosi lungo e sofferto. 

Ma dal *79 in poi le case 
sono andate ad aggiungersi 
alle case, 11 fabbisogno abita­

tivo a Roma è ancora altissi­
mo, nonostante che II Comu­
ne in due anni abbia costrui­
to migliaia di alloggi pubbli­
ci. Allora, occorre tener con­
to di questa realtà. E ancora 
l'Unione Borgate che propo­
ne una serie di provvedimen­
to che garantiscano il diritto 
a una casa e a una migliore 
qualità della vita. Chilometri 
di fogne, 1450 aule, più di 500 
miliardi spesi in sette anni 
sono l'avvio per fare di Ro­
ma una grande e umana me­
tropoli. Esistono però le zone 
non perimetrate, dove si con­
tinua a costruire (con una 
percentuale di edificato che 
va dal 30 al 60%) e occorre 
che anche In queste aree or-
mal densamente popolate si 
dia risposta al bisogni più e-
lementarl della popolazione 
che ricorrendo magari allo 
strumento del «lotto In per­
mutai e della destinazione 
del 20% delle aree per l'edili­
zia economica e popolare a-
gli •autoproduttori». Sono 
proposte che l 'amministra­
zione comunale ha mostrato 
di tenere in considerazione e 
del resto lo stesso Buffa ha 
riconosciuto all'Unione Bor­
gate un ruolo di Interlocuto­
re Insostituibile. 

Con la sanatoria dunque e 
con il completamento del la­
vori in corso nelle borgate si 
chiude una fase, quella di 
«prima necessità», ma perché 
le borgate diventino «vera 
città» e 1 loro abitanti non di­
cano più, condizionati da de­
cenni di isolamento: «Andia­
mo a Roma», è necessaria, 
potersi muovere, studiare, 
incontrarsi, discutere. Loro, 
gli abitanti delle 100 perife­
rie, in questo senso si sento­
no ancora abbandonati e 
f reoccupati, soprattutto per 

loro figli che finito il primo 
ciclo delle scuole dell'obbligo 
devono «scendere» in citta, 
facendo magari chilometri a 
piedi per terminare gli studi. 
La «nostalgia» è anche per 1' 
Estate romana, per i suol 
spettacoli ancora troppo 
«centrali» per poter essere 
goduti. Eppure Roma è pro­
fondamente cambiata e se 
non di notte, certamente 1 
giovani della periferia posso­
no con più facilità girare per 
il centro, riappropriarsi dopo 
30 anni di emarginazione, 
delle strade e delle piazze, 
sentirsi cittadini a tutti gli 
effetti. 

Gina Lollobrigida ha ri­
schiato di veder scomparire il 
suo «tesoro* di coppe, meda­
glie, targhe d'oro e d'argento 
che tre ladri hanno tentato di 
rubare la scorsa notte dalla 
sua villa sull'Appia antica. Il 
guardiano della villa e poi la 
polizia hanno sventato il furto 
che sarebbe stato certamente 
un duro colpo per l'attrice. 

Verso le tre della notte tra 
domenica e lunedì i ladri sono 
penetrati nella casa, circonda­
ta da un grande parto. Hanno 
razziato tutto quanto c'era a 
portata di mano che avesse va­
lore, riempiendo sacchi di pla­
stica. Sono stati sorpresi però 
dal guardiano, Antonio Quin­
ti di 28 anni, che lì vive con la 
moglie e che è riuscito a dare 
l'allarme alla polizia. Per bloc­
care il guardiano i ladri han­
no sparato cinque colpi di pi­
stola calibro 357 magnum con­
tro le pareti. A quel punto, pe­
rò, davanti alla villa sono arri­
vate due auto della polizia: al­
la vista degli agenti i ladri 
hanno abbandonato le sacche 
piene di refurtiva e sono fug­
giti attraverso i giardini. 

A circa quaranta chilome­
tri da Roma, nella porzione 
di valle dominata dalle anti­
che rocche di Nazzano e di 
Torrita Tiberina, il Tevere 
riceve le acque del torrente 
Farfa formando nel punto di 
confluenza un'ansa di rara 
bellezza. Uno sbarramento i-
droelcttnco creato più In 
basso negli anni passati ha 
via via trasformato l'am­
biente fluviale: le acque qui 
scorrono calme e quasi rista­
gnano, lungo le rive del due 
fiumi e nella fetta di terra 
che 11 separa sono cresciuti 
fitti e rigogliosi l canneti, di' 
mora naturale di numerose 
specie di uccelli acquatici. 
'Zona umida di Interesse In­
temazionale» così è stata 
classificata dagli organismi 
europei addetti alla protezio­
ne della natura. E proprio 
per salvaguardarla la Regio­
ne Lazio — quando la giunta 
era di sinistra — decise quat­
tro anni fa di Istituire nella 
zona la riserva naturale «Te-
vere-Farfa»: ma, come si sa, 
dichiarare riserva naturale 
un certo territorio non si­
gnifica automaticamente as­
sicurare tutti gli Interventi 
necessari alla tutela della 
flora e della fauna. Qui il 
consorzio digestione, forma­
to dal Comuni di Nazzano e 
Torrita Tiberina, grazie an­
che all'Intervento di soste­
gno della Provincia di Roma, 
ha Invece lavorato bene, an­
che se un po' lentamente, ar­
rivando all'inaugurazione 
del parco con una serie di la­
vori, già effettuati, di tutto 
rispetto. 

Alla riserva si arriva da 
Nazzano, con una strada 
stretta e ripida che scende 
fin quasi al greto del Tevere. 
Qui 11 visitatore avrà la pri­
ma piacevole sorpresa: per 
traversare 11 fiume si può utl-

Sul Tevere, tra canneti e iris 
con un vecchio traghetto 

Tra Nazzano e 
Torrita Tiberina 

una vera 
riserva naturale 

sull'acqua 
Splendida 
dimora per 

uccelli, pesci 
e fiori - Qui vi 
lavorano molti 

giovani 

Un'immagine dell'oasi naturalistica di Nazzano 

lizzare un vecchio traghetto, 
arrugginito In più parti, di 
quelli con le corde laterali e 
la manovella che pensavamo 
esistessero ormai solo nel 
film western. Sulla riva op­
posta una segnaletica, anco­
ra non molto precisa. Indica l 
possibili percorsi lungo la ri­
va del fiume e dentro l folti 
canneti. 

Camminamenti, sentieri 
naturali delimitati da stac­
cionate di legno, aree da pic­
nic attrezzate, offrono tutti 
gli Ingredienti per una riu­
scita gita domenicale. La co­
sa migliore è proprio seguire 

uno di questi sentieri ed ad­
dentrarsi nella zona dove di­
morano uccelli acquatici del­
le più svariate specie. Lung^ 
la riva sono stati sistemati 
punti di osservazione che 
permettono di ammirare in 
silenzio la vita di rare specie 
di volatili. L'acqua è solcata 
Ininterrottamente da fola­
ghe, gallinelle, alzavole, ger­
mani e altre anitre di super­
fìcie; sulla riva sinistra e nel 
punto di confluenza del due 
fiumi volano a pelo d'acqua 
l'airone clnerlno e la candida 
gazzetta. Afa l'elenco degli 
uccelli che nidificano nella 

zona o che vi si fermano di 
passaggio durante le migra­
zioni e molto più lungo, an­
che se l'avvistamento è spes­
so diffìcile: svasso, tuffetto, 
schiribilla e poi anche nibbio 
bruno, falco di palude, bec­
caccino. Quando saranno 
terminati 1 lavori di sistema­
zione, si potrà anche arrivare 
alle zone di nidificazione del­
le specie che vivono nella pa­
lude In modo permanente. 
Qui esse hanno trovato otti­
me condizioni: Il fiume. In­
fatti, non è ancora Inquinato 
e nell'acqua vivono In gran­
de quantità trote, carpe, tin­

che e tutta la fauna fluviale 
minore. 

La riserva comunque non 
si limita solo alla zona del 
fiume; sulla riva sinistra si 
distendono campi coltivati o 
usati per il pascolo; sulla de­
stra, via via che si sale verso 
1 colli circostanti, le coltiva­
zioni lasciano 11 posto alla ti­
pica vegetazione da macchia 
mediterranea formata In 
prevalenza da leccio e carpi­
no e con orchidee, pungito­
po, e tris nel sottobosco. 

Ma 11 vincolo di salvaguar­
dia della natura non è tutto: 
In cantiere c'è già la realizza­

zione di un centro studi e di 
un parco didattico per gli a-
lunni delle scuole, finanziati' 
dalla Provincia di Roma. Gli 
organizzatori hanno anche 
in mente il progetto di un o-
stello della gioventù da Im­
piantare in uno del casolari 
che sorgono nella riserva e di 
un museo del fiume dove po­
trebbero essere raccolti re­
perti storici e naturalistici 
relativi a questo corso d'ac­
qua. Ma qui siamo nel campo 
delle Idee per 11 futuro; per 
ora si dovrà faticare sodo per 
terminare in tempo utile per 
l'estate tutti i lavori di alle­
stimento del percorsi e delle 
aree attrezzate. 

Un direttore e cinque 
guardiaparco che hanno se­
guito un apposito corso di 
formazione professionale or­
ganizzato dalla Regione do­
vranno pensare a tutto. L'as­
sunzione di giovani del posto 
ha anche dimostrato che tu­
tela della natura e sviluppo 
produttivo e dell'occupazio­
ne non sono termini Inconci­
liabili, come vorrebbe far 
credere chi ritiene che il pro­
gresso debba necessaria­
mente passare per la distru­
zione dell'ambiente natura­
le. I benefici per I due paesi si 
aspettano anche dal possibi­
le incremento del turismo e 
dal rilancio dell'artigianato 
locale. E a parte la riserva 
naturale, motivi per venire 
un giorno a Nazzano e a Tor­
rita Tiberina ce ne sono mol­
ti: ad esemplo due borghi 
medievali ancora largamen­
te intatti, con un castello a 
Nazzano e due torri ed un ca­
stello a Torrita» un tempo 
fortifìcazlonl difensive delle 
potenti famiglie baronali del 
Lazio. 

Luciano Fontana 

Gina Lollobrigida nella «parte» di fotografa 

Le scelte del documento della Provincia 

«Con questo bilancio 
rispondiamo ai tanti 
attacchi del governo» 
mei rnn uno tiara rnntrn il tpmnn è Ktntn nrp- I nuesto bilancia 1983? Quasi con una gara contro il tempo, è stato pre­

sentato al consiglio provinciale di Roma il bilancio 
di previsione 1983. Tempi ristretti per elaborarlo 
(appena il 9 maggio è stata pubblicata la legge sulla 
finanza locale), tempi ancora più brevi (la scadenza 
elettorale) per discuterlo e approvarlo. Angiolo 
Marroni vice presidente ed assessore al Bilancio 
sottolinea queste difficoItà:«I tempi — dice — sono 
davvero ristretti». 

Il prossimo incontro del consiglio provinciale 
con i sindacati sulla situazione economica ed oc­
cupazionale nella provincia, fissato per il 4 luglio, 
sarà la prima prova per il bilancio 1983... 

Certo, in quell'oc coierie avremo una verifica, la 
prima, e senza dubbio qualificante. Si tratterà di un 
ulteriore momento di confronto che per noi rappre­
senta la prosecuzione di un impegno che ci ha visti 
costantemente sensibili ai problemi del mondo del 
lavoro e dello sviluppo economico, così come è av­
venuto anche recentemente nella vertenza della 
Voxson, dell'Autovox e del Laboratorio di S. Ben-
detto di Subiaco. In ogni caso cercheremo di recu­
perare la brevità dei tempi in cui siamo stato co­
stretti a muoverci con la rapida approvazione in 
Consiglio del bilancio 1983. 

Le difficoltà che hanno accompagnato la stesu­
ra del bilancio di previsione per U prossimo trien­
nio però sono state anche altre: ancora una volta 
è mancata l'attesa riforma delle autonomie, e più 
tolte le Province hanno lamentato gli scarsi stan­
ziamenti previsti per gli enti locali dalla legge 
governativa. Questi elementi hanno influito nc-

§ativ amente sulte scelte e gli orientamenti del 
ocumcnto finanziario? 

E vero che abbiamo dovuto lavorare, si può dire, 
come al solito, senza la riforma delle autonomie, e 
quindi in un clima di incertezza istituzionale, ag­
gravato poi dall'incapacità dimostrata dalla Regio­
ne Lazio di sciogliere il nodo delle deleghe. Tuttavia 
ritengo che siamo riusciti a presentare un bilancio 
valido, da ente intermedio di programmazione e di 
gestione. Un bilancio senza dubbio rigido, molto 
severo, che si caratterizza per !o sforzo complessivo 
di mantenere ampia, e più qualificata la nostra ca­
pacità d'intervento sul fronte sociale, culturale, del­
l'» opere pubbliche. E al tempo stesso anche un 
bilancio ristretto all'osso per quanto riguarda la 
parte relativa alle spese di gestione. Possiamo dire 
che si tratta di un bilancio centralistico che il gover­
no ha dimostrato verso gli enti locali, e particolar­
mente \erso le giunte di sinist rasentando di vanifi­
care lo sforzo compiuto dal "76 in poi. 

Si è detto che per le province le ristrettezze 
imposte alta finanza locale graveranno maggior­
mente che per gli stessi comuni— 

E vero. Le province, a differenza dej comuni, non 
hanno autonomia impositiva, quindi ìa nostra pos­
sibilità di spesa complessiva sarà pari a quella dell' 
anno scorso, maggiorata di un 13*0 che dovrebbe 
essere il tasso di inflazione programmato, un tasso 
che però in effetti è stato ampiamente superato 
dalla realtà. Altre spese poi (gli affitti, le manuten­
zioni. quelle relative al personale ctc.) non possono 
certo essere contenute in quel tetto e raggiungono il 
19-20rr. E evidente che questo stato di cose avrà le 
sue ripercussioni sulle iniziative di carattere socia-

Quali sono le scelte di fondo che caratterizzano 

questo bilancio 1983? 
Anzitutto, accanto agli interventi tradizionali, 

cui non intendiamo rinunciare, c'è la scelta di fondo 
di mantenere la nostra capacità di spesa in conto 
capitale. Gli interventi che abbiamo programmato 
in conto capitale ammontano a 65 miliardi da repe­
rire attraverso tre diverse fonti: con l'avanzo di am­
ministrazione, mediante contrazione di mutui con 
la Cassa depositi e prestiti, con mutui da assumere 
con istituti di credito ordinario. Essi saranno inve­
stiti nei settori della viabilità, nella manutenzione 
ordinaria e straordinaria degli edifici scolastici e 
degli uffici amministrativi, nel campo dell'agricol­
tura, della caccia e pesca, dei servizi sociali, della 
protezione civile, dello sport e turismo e per gli 
interventi nel campo dell'industria del commercio e 
dell'artigianato, nel settore della sanità e dell'am­
biente. Anche la spesa corrente sarà severamente 
qualificata soprattutto nel decentramento cultura­
le al quale non rinunceremo. A queste si aggiungo­
no altre scelte a sostegno dei comuni, delle USL e 
delle comunità montane, così come è previsto dalla 
legge. A questo scopo va sottolineato lo sforzo già 
intrapreso, e che vogliamo-proseguire, per il poten­
ziamento del nostro sistema informativo, e per con­
cretizzare appieno la nostra capacità di essere ente 
d< programmazione su scala provinciale. 

Sul piano politico qual è il quadro in cui è stato 
elaborato il documento programmatico? 

Lo scorso anno il bilancio di previsione è stato 
presentato da una giunta composta da PCI e PSI, 
quest'anno con il PSDI ed il Piti in giunta, possia­
mo dire di essere più forti. A presentare al consiglio 
il bilancio 1983 è una maggioranza che, sia pure con 
una sua normale dialettica interna, è senza dubbio 
unita e decisa a portare avanti il proprio program­
ma. 

E per quanto riguarda gli altri partiti rappre­
sentati in consiglio? . 

Io spero che ilpartito liberale e DP non si faccia­
no influenzare da scelte ideologiche e di schiera­
mento, ma diamo il loro autonomo positivo contri­
buto. 

E la DC? L'opposizione sv olta dallo scudocrocìa-
to in consiglio non lascia prevedere molta «bene­
volenza» verso il bilancio 1983. 

Debbo dire che siamo molto preoccupati del mo­
do di fare opposizione del gruppo democristiano. 
Un'opposizione poco prepositiva che purtroppo si è 
caratterizzata molto spesso con una volontà ostru­
zionistica rispetto alle nostre iniziative, e con il me­
todo — assai discutibile — del ricorso continuo al 
comitato di controllo per incitarlo a una maggiore 
attività censoria nei nostri confronti. Ciò non mi 
pare degno di un partito che ha solide tradizioni 
autonomistiche. Comunque noi non vogliamo cade: 
re in una specie di arroccamento, di chiusura di 
maggioranza, ma rimaniamo aperti ad ogni utile 
contributo che può venirci dall opposizione. 

Tra tante difficolta qual è il giudizio complessi­
vo su questo bilancio? 

Nonostante i ritardi e la mancanza di soldi ab­
biamo tuttavia elaborato un programma valido, di 
ampio respiro, che si qualifica per le sue scelte co­
raggiose, per la fantasia anche di cui questa ammi­
nistrazione ha saputo dar prova, e che riafferma 
con forza il ruolo essenjiale della provincia quale 
unico insostituibile ente intermedio. 

Gregorio Serrao 

Arte 
Sabato manifestazione 

Mille fagiani 
in volo: una 

protesta 
contro 

i ritardi 
della Regione 
Mille fagiani s a ranno li­

berati in volo davant i a l pa­
lazzo della Regione, in via 
della Pisana, 

Questo accadrà il prossi­
m o 4 giugno alle ore 9,30, 
d a t a scelta dal l 'Ente p ro ­
duttori di selvaggina per 
protestare contro i r i tardi 
della Regione, in mater ia di 
leggi venatorie. 

I fagiani In volo vorreb­
bero rappresentare — dico­
no i cacciatori dell 'ente — 
la più plateale condanna 
per l'inerzia dell 'ente locale 
che d a sei anni disat tende 
le richieste dei cacciatori, di 
coloro che chiedono l 'appli­
cazione della legge 968 che 
dovrebbe servire a bloccare 
«Il degrado ambientale , la 
rarefazione e sparizione 
della fauna selvatica, l'e­
splosione demografica de­
gli animali randagi e l 'ab­
bandono delle s t ru t tu re 
preesistenti*. 

Alla manifestazione in­
terverranno cacciatori di 
t u t t a la regione. 

Finotti: eros tra le pieghe 
NOVELLO FINOTTI - Galleria «La Margherita*, via Giulia 
108; Tino al 31 maggio; ore 10-13 e 17-20. 

Di tutt» : nostri grandi scultori Novello Fwom è, con Valena-
no Trubbiani, quello che ha d senso metamorfico della materia, 
prima d marmo poi il bronzo, più erotico e più eredi to . Può 
sembrare, per l'aura psichica che si stabilisce attorno ad ogni sua 
scultura, che egli sia un ramo verdissimo del surrealismo; io 
credo, invece, che abbia radici molto lontane nel barocco: penso 
al Bernini delle metamorfosi dx Apollo e Dafne, della Santa Tere­
sa in estasi, della Beata Ludovica Albertom ancor più in estasi. 
Certo, Finotti non è museale, ma sente intensamente m ogni sua 
visione d trattamento delta materia come lo cominciò Bernini 
Mani che diventano nidi; teste che si sfogliano e mettono rami 
con gemme; corpi che si allungano moltiplicando una parte ana­
tomica; corpi che si fondono; una colomba che è fatta di finocchi 
e di un seno tenerissimo di donna; p* netrazioni e compenetrazio­
ni fino al delirio e all'ossessione. 

Qui ci sono due sculture di favoloso erotismo- «fi piccolo letto 
di Giulietta» e «Prima notte» dove è il trattamento magico-eroti-
co del marmo bianco a generare la visione. È una visione quasi 
sempre di un erotismo ansioso e minacciata spesso Io sguardo 
sembra fissare una carne/ìcina e membra squartate e riconnesee 
da un folle. In una scultura d'ambiente del 1980, «Omaggio a 
Shakespeare: composta da 21 elemvnti in marrro bianco, ai un 
elemento in marmo nero e di uno in bronzo dorato, Finotti ha 
riunito tutte le sue immaginazioni di eros e di violenza: membra 
sparse, cuscini morbidissimi, punte acuminate per un'immagine 
ai un corpo infranto, uomo-donna, non più ricomponi bile. 

Dario Micacchi 
NELLA FOTO: Fmottf. ti/uovo miracolato». 1981 
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